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della musica, laddove la musica stessa è solo il linguaggio scelto per parlare 
dell’uomo e dell’infinito. È la storia di un uomo controcorrente (o fuori dalle 
correnti), che non segue le mode del momento, che si interroga sui valori u-
niversali della sua arte, la musica, e si chiede come renderli attuali nel tempo 
in cui opera. Un artista che vive la tradizione e l’avanguardia non come con-
cetti contrapposti, ma come due lati della stessa medaglia. Colpisce il rigore 
intellettuale e spirituale di Busoni, la sua assenza di compromessi con la cul-
tura dominante, la capacità di vedere le sue vicende artistiche nel solco di un 
processo culturale più ampio (non stupiscono in questo senso la sua sete di 
cultura e di erudizione, né la sua vastissima biblioteca). 

Il lavoro di Calliari è suddiviso in due parti, entrambe scandite da un 
prologo e tre capitoli. La prima parte ripercorre le radici dell’opera di Buso-
ni, il suo emergere nel mondo musicale dell’epoca. La seconda parte appro-
fondisce il lato più complesso e moderno di lui, la sua figura di intellettuale 
fuori dal tempo, mai pago, sempre alla ricerca di qualcosa che plachi il suo 
bisogno di ricerca e avventura spirituale. Alla fine del volume un breve pro-
filo dei personaggi citati aiuta a collocare il musicista nel suo contesto cultu-
rale. Utile anche la bibliografia conclusiva, soprattutto per chi, partendo da 
questo libro, vorrà proseguire e approfondire la conoscenza di una figura 
complessa e affascinante com’è quella qui presentata. 

Nel saggio di Calliari le citazioni dirette dagli scritti di Busoni, preva-
lentemente dedicati alla sua concezione della musica, si alternano alla narra-
zione delle sue vicende umane e artistiche che completano il quadro biogra-
fico e intellettuale delineato. Mentre racconta la ricerca spirituale di Busoni, 
l’autore del volume mantiene sullo sfondo la figura di Faust, che si intreccia 
e si sovrappone ripetutamente a quella del musicista. Perché questo confron-
to continuo? Per il fatto che, secondo Calliari, i due sono accomunati dalla 
ricerca incessante di qualcosa che vada oltre. La continua ricerca diviene co-
sì parabola della vicenda umana e l’arte emerge come suo strumento indi-
spensabile. 

Alla fine della lettura rimane l’impressione di un uomo – più ancora 
che di un artista – attuale e stimolante, la cui ricerca rigorosa e onesta si fa 
ponte e collegamento fra mondi diversi: tra cultura mediterranea e cultura 
mitteleuropea, fra tradizione e sperimentazione, tra arte e vita.  � 
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